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Dalla descrizione alla misurazione

1. PRIMO STEP:  
strumenti statistica descrittiva

distribuzioni, sintesi, variabilità, associazione, correlazione e regressione

2. SECONDO STEP:
come costruire prove oggettive di misurazione

da cui raccogliere dati validi ed affidabili

3. TERZO STEP: 
Teoria Classica dei Test ed Item Response Theory

Per valutare statisticamente la qualità di una prova già costruita
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Le prove di valutazione

PROVE NON 
STRUTTURATE

PROVE SEMI-
STRUTTURATE

PROVE STRUTTURATE

Le prove di valutazione non sono tutte uguali. Si distribuiscono
lungo un continuum che va dal massimo grado di strutturazione
— dove la risposta è predefinita e la correzione univoca — fino
al minimo, dove lo studente ha piena libertà espressiva.

Le prove oggettive si collocano all'estremo sinistro di questo
spettro.
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Le prove non strutturate 

STIMOLO APERTO

RISPOSTA APERTA

Le risposte non sono univoche e non sono
determinabili.
Sono le prove tradizionali che comprendono:
• libera trattazione degli argomenti
• l’interrogazione su temi di ampia portata
• il tema tradizionale
• la relazione
• l’articolo
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Le prove semi-strutturate 

STIMOLO CHIUSO

RISPOSTA APERTA

Le risposte non sono univoche ma sono in grande misura
predeterminabili, grazie ai vincoli posti negli stimoli.
Appartengono a questa categoria:
• il riassunto
• Il saggio breve
• il colloquio strutturato
• l’intervista con scaletta
• la prova di comprensione dei testi

o

STIMOLO APERTO

RISPOSTA CHIUSA
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Le prove strutturate 

STIMOLO CHIUSO

RISPOSTA CHIUSA

Le risposte sono univoche e predeterminabili. Le
prestazioni possono essere misurate con precisione. Sono
chiamate prove oggettive di verifica.
Sono i quesiti:
• Vero/falso
• Corrispondenza
• Scelta multipla
• Completamento
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Prove strutturate o oggettive di valutazione 



Le prove oggettive di profitto

Le prove oggettive possono essere classificate in

1. PROVE INFORMALI
quando sono realizzate dagli insegnanti di una scuola

per verificare l’acquisizione di conoscenze in
relazione ad una specifica programmazione
educativo-didattica e vengono utilizzate, solo
all’interno della scuola, per accertare lacune o abilità
dei propri studenti

2. PROVE STANDARDIZZATE
quando vengono utilizzate, per confrontare i risultati

ottenuti da un campione di studenti di una
determinata fascia di età, con valori ritenuti standard
di riferimento



Prove oggettive



Prove oggettive

Nella progettazione di una prova strutturata, molte decisioni restano affidate 
alla soggettività dei docenti:

Nonostante ciò, le prove strutturate garantiscono,
rispetto a quelle tradizionali, l'esplicitazione delle scelte

soggettive e, quindi, la possibilità di un loro controllo

pubblico e democratico.



Progettazione di prove oggettive



Finalità generale della prova

“che cosa vogliamo misurare con questa prova?” oppure 

“per quale motivo stiamo utilizzando questo tipo di prova?”



1) Obiettivi nella costruzione di una prova

Volendo costruire una prova è necessario stabilirne preliminarmente gli obiettivi.

PROPRIETA’ DI UN 
OBIETTIVO

1. - deve essere espresso in positivo;
2. - deve essere dichiarato in modo chiaro,

specifico, dettagliato, condivisibile, altrimenti
è solo una buona idea;

3. - deve avere una scadenza;
4. - deve rappresentare una conquista.



Obiettivo di apprendimento



Formulazione operativa degli obiettivi



Formulazione operativa degli obiettivi



Formulazione operativa o no?



Importanza assegnata ai singoli item

Per decidere quanti quesiti collegare ad un determinato obiettivo e quanti
quesiti costruire per l’intera prova si può considerare il tempo destinato e

impegnato nello svolgimento di determinati segmenti di programma. La
centralità di una tematica e il tempo dedicato al suo svolgimento dovrebbero
essere i parametri per decidere i pesi.
Una semplice formula per calcolare velocemente l’importanza da assegnare alle
singole parti è la seguente:



Una guida per formulare gli obiettivi:

La tassonomia di Bloom 

Gli obiettivi cognitivi sono organizzati secondo sei livelli

(dimensioni) che vanno da abilità inferiori ad abilità
superiori.

«Chi non è in grado di effettuare generalizzazioni, è 

improbabile che riesca a risolvere un problema»



La tassonomia di Bloom [1990]



La tassonomia di Bloom [1990]



La tassonomia di Bloom [1990]



Tassonomia semplificata degli obiettivi cognitivi (Bloom)



Tassonomia semplificata degli obiettivi cognitivi (Bloom)



Tassonomia di Bloom



2) Specificare la prova



Principali tipi di quesiti 



Scelta multipla

È costituita da una serie di items, ognuno dei quali presenta una domanda
stimolo ed alcune risposte fra le quali scegliere quella esatta.
Le possibilità di scelta devono essere non meno di 3 e non più di 5. Tra esse
occorre inserirne una assolutamente vera, almeno una assolutamente falsa e
alcune attendibili, ossia che non siano nè sicuramente vere, nè sicuramente
false. In quest’ultimo caso le risposte fungono da distrattori e costringono lo
studente a un esame attento di ciascun quesito.

ESEMPIO
1) I recettori sono

a) terminazioni nervose.
b) cellule muscolari.
c) corpuscoli tattili.
d) miofbrille.



Vero/falso

Utilizzato preferibilmente per verificare conoscenze semplici, comprende tutti
quegli items che propongono una scelta fra due alternative, di cui una sicuramente
falsa e una sicuramente vera. Oltre alle opzioni di scelta vero/falso, si possono
utilizzare si/no, giusto/errato, …

Una limitazione dei quesiti di tipo " vero o falso" è la possibilità
di trarre ad indovinare la risposta giusta.
Anche senza riflettere sull’item, infatti, l'alunno ha il 50% di
possibilità di dare la risposta esatta.



Corrispondenze o relazioni 

Quesiti che prevedono di stabilire delle relazioni tra i termini di due insiemi
distinti, solitamente distribuiti su due diverse colonne.
Questo tipo di prova si può utilizzare per verificare conoscenze molto
specifiche e di contenuto immediato.

•Il numero delle corrispondenze da inserire nella prova dovrebbe essere
compreso tra 5 e 15.



Corrispondenze o relazioni 



Tabelle 
Tabelle a doppia entrata nelle quali, secondo le indicazioni date nella
consegna, lo studente deve compilare le caselle lasciate libere,
inserendo i dati mancanti .

Esempio: completa in tutte le sue parti la seguente tabella, inserendo in modo

opportuno i dati mancanti



Cloze o Completamento 

Lo studente deve completare un esercizio inserendo le parti mancanti, che
possono essere liberamente inserite o scelte da un elenco predefinito,
contenente anche alternative errate per fungere da distrattori.

ESEMPIO:



Cloze o completamento

Completamento di una frase senza alternative di risposta
Completamento di una frase con alternative di risposta
Completamento di un testo senza alternative di risposta
Completamento di un testo con alternative di risposta

Esistono diversi tipi di cloze. In relazione alla loro strutturazione possiamo
distinguere:

Per l’attribuzione del punteggio si può proseguire secondo quanto indicato in
questa tabella:



Prove semi-strutturate

Le prove di verifica semi-strutturate garantiscono un buon grado oggettività.
La strutturazione può interessare lo stimolo, per cui avremo prove stimolo
chiuso e risposta aperta, o la risposta, in questo caso si hanno domande
molto articolate che però richiedono una risposta del tipo “si”, “no”, “sono
d’accordo”, ecc.

• Questionario aperto

• Breve saggio

• Risoluzione di un problema



Strutturazione dei quesiti
La strutturazione delle domande e delle risposte nelle prove oggettive di profitto è 
un’operazione molto delicata.



Strutturazione dei quesiti

È importante considerare tutte le abilità e tutti i livelli. È auspicabile raggiungere una 
distribuzione del tipo:

 25% di domande ad alta difficoltà;
 50% di domande a media difficoltà;
 25% di domande a bassa difficoltà

I test non dovrebbero contenere più di 40 quesiti. Mediamente 30-35 item.
Per evitare che la probabilità di rispondere bene tirando ad indovinare sia
alta occorre che:

1) le alternative di risposta siano almeno 4 o 5 nei quesiti a risposta multipla;
2) disporre i quesiti in ordine diverso per evitare facili confronti.



Alcuni errori da evitare nella formulazione dei quesiti



Alcuni errori da evitare nella formulazione dei quesiti



Alcuni errori da evitare nella formulazione dei quesiti



Alcuni errori da evitare nella formulazione dei 

quesiti



Procedura di correzione di una prova oggettiva



Attribuzione di punteggio

Il primo passo nella fase di correzione della prova riguarda la verifica della correttezza 
delle risposte e la successiva assegnazione di un punteggio grezzo ad ogni allievo.



Attribuzione di un punteggio

L’attribuzione del punteggio può essere attuata con procedure molto 
differenti.
1) La più semplice (dicotomizzazione):

2) Attribuire un peso diverso alle domande in base alla loro difficoltà,
cioè in base alla probabilità di rispondere correttamente che è legata
alla struttura tipica di ciascun item.



Probabilità di rispondere esattamente ad un test

Il punteggio aumenta con la difficoltà



Che peso dare al quesito?



Attribuzione di punteggio: la penalizzazione

La penalizzazione, applicata alle risposte errate,
agisce da deterrente, per evitare che l’alunno
risponda ad alcune domande tirando ad indovinare.

Se non si penalizzano gli errori, il punteggio grezzo
totale sarà dato dalla somma algebrica dei punteggi
attribuiti alle risposte esatte ed errate;
se, invece, si penalizzano le risposte errate, si dovrà
togliere dal punteggio grezzo totale quella parte di
esso che potrebbe essere stata determinata dal
caso.



Penalizzazione dell’errore



Attribuzione di punteggio:

penalizzazione



La penalizzazione degli errori

Dal punto di vista matematico la penalizzazione dell’errore è
pari al reciproco del numero delle alternative errate
proposte dal singolo quesito.

MODULO 2: Come progettare e costruire una prova oggettiva



La penalizzazione degli errori

Alcune ricerche sperimentali hanno mostrato che il comunicare
agli allievi che le risposte sbagliate verranno penalizzate non
sortisce risultati apprezzabili rispetto a quelle situazioni nelle
quali tale informazione non viene data.

È dunque preferibile non complicare le operazioni di calcolo dei
punteggi attraverso la penalizzazione degli errori.



Tabulazione dei punteggi



Come raccogliere i dati?

Costruire una tabella dove le righe sono gli studenti e le colonne i
quesiti e registrare le risposte segnate da ogni singolo studente
quesito per quesito.



Che peso dare al quesito?

Successivamente, in una seconda tavola, sostituire le risposte con i valori 
corrispondenti a risposta esatta (1) e risposta sbagliata (0). 

In tal modo sarà possibile calcolare il punteggio grezzo per ogni studente 
sommando il numero delle risposte esatte. 
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Attribuzione del giudizio



Controllare la soggettività nell’assegnazione di valore

Esplicitare e giustificare i criteri di valutazione e le regole di assegnazione 
dei punteggi (matrici di correzione) ai singoli item e all'intera prova e le 
regole adottate per il passaggio dai punteggi nella prova ai voti/livelli finali. 

La rilevazione delle discrepanze tra situazione
osservata e situazione attesa e l’assegnazione
di valore devono sottostare a principi di validità

e di attendibilità



Validità ed attendibilità della valutazione



Minacce alla validità ed attendibilità



Attribuire valori agli esiti



Riferimento a norma

I soggetti vengono valutati collocandoli e confrontandoli rispetto alla media

ottenuta da un campione di riferimento.

Si stabilisce se l’allievo si trova sopra o sotto la media del campione

rappresentativo assunto come norma e di quanto si colloca sopra o sotto in termini
di scarti(deviazioni standard) dalla media stessa (punteggi standardizzati o

punteggi z).

…così come avviene quando si utilizzano i risultati
delle prove Invalsi per la valutazione degli esiti degli
allievi.



Riferimento a gruppo



Riferimento a …..

Riferimento a profilo

I soggetti vengono valutati sulla base di un
modello analitico dei saperi dell’allievo, che
specifica il profilo di uscita che dovrebbe avere
un allievo al termine dell’intervento formativo.

Riferimento a criterio/dominio

I soggetti vengono valutati sulla base
dell’ammontare delle conoscenze ed abilità
acquisite rispetto ad un corpus di conoscenze

ed abilità ritenuto critico per l’effettiva

padronanza di una disciplina (riferimento al

dominio, ossia al settore, all’ambito disciplinare
considerato).



Riferimento a progresso

I soggetti vengono valutati sulla base del loro
miglioramento tra i risultati ottenuti in una
prova iniziale e i risultati ottenuti in una prova
finale.



A mo’ di epilogo

«Prima di valutare se una risposta 

è esatta si deve valutare se la 

domanda è corretta.»

(Immanuel Kant)
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- A. Einstein fu bocciato all’esame di ammissione al Politecnico di Zurigo

- G. Verdi fu bocciato all’esame di ammissione al Conservatorio di Milano 
che oggi porta il suo nome

- C. Debussy fu bocciato al Conservatorio di Parigi per tre volte in
Armonia, ossia proprio in quell’ambito musicale che più lo rese famoso

- D. Pennac è stato ripetutamente bocciato a scuola perchè non sapeva
leggere e parlare

- M. Hack fu bocciata in matematica al Liceo


